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Mezzi di comunicazione previsti
1. Radio locale
2. Tv locale
3. Altoparlanti
4. altro

Mezzi di segnalazione di incidenti
1. Sirene
2. Altoparlanti
3. Campane
4. Altro

R48/23/25: tossico: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata per inalazione e ingestio-
ne.

R48/24/25: tossico: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata a contatto con la pelle e
per ingestione.

R48/23/24/25: tossico: pericolo di gravi
danni per la salute in caso di esposi-
zione prolungata per inalazione, a
contatto con la pelle e per ingestione.

R50/53: altamente tossico per gli organi-
smi acquatici, può provocare a lungo
termine effetti negativi per l'ambiente
acquatico.

R51/53: tossico per gli organismi acquati-
ci, può provocare a lungo termine ef-
fetti negativi per l'ambiente acquatico.

R52/53: nocivo per gli organismi acquatici,

può provocare a lungo termine effetti
negativi per l'ambiente acquatico.

R68/20: nocivo: possibilità di effetti irrever-
sibili per inalazione.

R68/21: nocivo: possibilità di effetti irrever-
sibili a contatto con la pelle.

R68/22: nocivo: possibilità di effetti irrever-
sibili per ingestione.

R68/20/21: nocivo: possibilità di effetti irre-
versibili per inalazione e a contatto
con la pelle.

R68/20/22: nocivo: possibilità di effetti irre-
versibili per inalazione e ingestione.

R68/21/22: nocivo: possibilità di effetti irre-
versibili a contatto con la pelle e per
ingestione.

R68/20/21/22: nocivo: possibilità di effetti
irreversibili per inalazione, a contatto
con la pelle e per ingestione.

INCIDENTI RILEVANTI

Tipologia di incidente
1. Incendio
2. Esplosione
3. Rilascio di sostanza pericolosa

Effetti
1. sulle persone (es. intossicazione, irri-

tazione, malessere irraggiamento,
etc.)

2. sui manufatti (es. rottura vetri, danni
alle strutture, etc.)

3. sull’ambiente (es. contaminazione,
etc.)

Misure di prevenzione e sicurezza
adottate

1. Sistemi di allarme automatico
2. Sistemi di arresto di sicurezza
3. Serbatoi di contenimento
4. Barriere antincendio
5. Altro

Scenario
1. Incendio in fase liquida da recipiente

(tank fire)
2. Incendio in fase liquida da pozza

(pool fire)
3. Incendio in fase gas/vapore con ra-

diazione termica stazionaria (jet fire)
4. Incendio in fase gas/vapore con

radiazione termica istantanea (flash
fire)

5. Incendio in fase gas/vapore con
radiazione termica variabile (Bleve/
fireball)

6. Esplosione confinata per reazione
sfuggente (run-away reaction)

7. Esplosione confinata di miscela gas/
vapori infiammabili (VCE)

8. Esplosione da polveri
9. Esplosione non confinata di miscela

gas/vapori infiammabili (UVCE)

10. Esplosione fisica
11. Rilascio in fase liquida in acqua di

fluido solubile (dispersione liquido/
liquido)

12. Rilascio in fase liquida in acqua di
fluido insolubile leggero (strato gal-
leggiante)

13. Rilascio in fase liquida in acqua di
fluido insolubile pesante (strato sul
fondo)

14. Dispersione in atmosfera per evapo-
razione da liquido di fluido insolubile
leggero

15. Rilascio in fase liquida sul suolo
(inquinamento suolo e percolamento
nel sottosuolo)

16. Dispersione in atmosfera per evapo-
razione da pozza sul suolo

17. Dispersione in atmosfera per rila-
scio in fase gas/vapore

GESTIONE DELL’EMERGENZA
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R17 SCHEDA INCENDI BOSCHIVI
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA'

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

CONTESTO AMBIENTALE

TIPOLOGIA INCENDIO D IREZIONE VENTO

SUPERFICIE PERCORSA: TOTALE(HA) BOSCATA TIPOLOGIA BOSCO

INTERESSAMENTO STRADE S I NO  INTERESSAMENTO ABITAZIONI /FRAZIONI  SI NO

VIABILITA' FORESTALE  SI NO VIALI  TAGLIAFUOCO  S I NO

PIAZZOLE ELICOTTERI  SI NO PUNTI DI AVVISTAMENTO IR  SI NO

PRESENZA SQUADRA AIB/VOLONTARI  SI NO PRESENZA AEREI/ELICOTTERI ANTINCENDIO  SI NO

CAUSE INNESCO

PERICOLOSITA'

CLASSE DI PERICOLOSITA' DEL COMUNE CLASSE DI PERICOLOSITA' DELLE AREE DI BASE

DATI DI BASE FONTI DOCUMENTARIE

DATA: ANNO MESE GIORNO ORA

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

(dati tratti dal Piano Regionale per la difesa del patrimonio boschivo dagli incendi 1999 –
2001 – REGIONE PIEMONTE – Assessorato Economia Montana e Foreste)

CONTESTO AMBIENTALE

LEGENDA INCENDI BOSCHIVI

Tipologia incendio
1. Incendio radente
2. Incendio di chioma
3. Incendio sotterraneo

Tipologia vegetazione e governo
1. Pascoli, erbacee, sterpaglie
2. Arbusti, cespugli
3. Cedui, fustaie latifoglie, fustaie conife-

re inf. 2m
4. Fustaia conifere superiori a 2 m 

Cause innesco
1. Volontarie
2. Naturali
3. Sigarette – fiammiferi
4. Bruciature rifiuti
5. Attività forestali
6. Attività agricole
7. Attività ricreative
8. Altre cause involontarie
9. Non classificabili

PERICOLOSITÀ

Classe di pericolosità del comune
1. Nessun incendio verificatosi
2. Incendi sporadici e di limitata esten-

sione
3. Lieve aumento della “densità” degli

incendi, sempre di limitata estensio-
ne

4. Incendi episodici ma di maggior in-
tensità, interessando superfici molto
maggiori caratterizzandosi per la ele-
vata diffusibilità

5. Gli incendi si verificano con una mag-
gior intensità ma non sono ancora
molto numerosi, e interessano una
superficie limitata

6. La frequenza di incendio è elevata,
l’estensione e la diffusibilità limitate

7. Elevata la frequenza,  l’estensione e
la diffusibilità

8. Pochi incendi, molto intensi e con
altissima superficie percorsa ed ele-
vata diffusibilità

Classe di pericolosità delle aree di
base

1. Incendi sporadici e piccoli
2. Incendi frequenti e piccoli
3. Incendi veloci e molto estesi
4. Incendi continui e numerosi

Dati di base:
Fonti documentarie
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R18a SCHEDA RETI TECNOLOGICHE DEL GAS
C.I

RETI DEL GAS
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

GESTIONE ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

SCHEMA DI RETE PRESSIONE DI ESERCIZIO NELLA RETE (ATM) A REA SERVITA NUMERO COMUNI SERVITI

LUNGHEZZA CONDOTTE: GHISA KM ACCIAIO KM POLIETILENE KM PVC KM

TIPO E NUMERO UTENZE: AREA ABITANTI ALLACCI DOMESTICI INDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA ALTRO

SISTEMA DI TELECONTROLLO E/O TELEMISURA SQUADRA DI MANUTENZIONE H24 ORARIO REPERIBILITA' dalle alle

RICERCA PROGRAMMATA DELLE DISPERSIONI PROTEZIONE CATODICA DALLE CORROSIONI PER TUBAZIONI IN ACCIAIO

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

TIPO DI CONDOTTA TIPOLOGIA MATERIALI TERRENO DI POSA DIAMETRO TIPO DI PERCORSO TIPO GIUNZIONI

PRESENZA PROTEZIONI CATODICHE POZZETI GRADO DI ATTENDIBILITA' I NFORMAZIONE

TIPO E NUMERO UTENZE: AREA ABITANTI ALLACCI DOMESTICI INDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA ALTRO

NODI

NODO NUMERO IMPIANTO DI DECOMPRESSIONE:  PRESSIONE IN ENTRATA (ATM) IN USCITA (ATM)

SISTEMA DI TELECONTROLLO MATERIALE EDIFICIO ETA' STATO DI MANUTENZIONE: VULNERABILITA'

GRADO DI ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

 

LEGENDA RETI TECNOLOGICHE DEL GAS

Gestione
1. Comunale 
2. Municipalizzata

3. Consortile
4. Concessionario privato
5. privata

DATI GENERALI

Schema di rete
1. Aperto
2. Ad anello

Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq
3. dai 30 ai 100 kmq
4. > di 100 kmq

Numero Comuni serviti
1. < 1 comune
2. 1 comune
3. 1-3 comuni
4. 3 comuni

RAMI

Tipo di condotta
1. Adduttrice
2. Distributrice
3. Interrata
4. In galleria

Tipologia materiali
1. Ghisa acciaio
2. Polietilene
3. Pvc
4. Altro

Terreno di posa
1. Consolidato
2. Non consolidato

Diametro
1. < 80
2. 80-100
3. 100-150
4. 150-200
5. > 200

Tipo Di Percorso
1. urbano 

2. extraurbano
3. soggetto a frane

Tipo Di Giunzioni
1. saldato
2. flangiato
3. bicchiere
4. presso fusi/elettrofusi
5. altro

Pozzetti
1. ogni 100 metri
2. > 100 metri

Grado Di Attendibilità
1. alto 
2. medio
3. basso

Informazione
1. da rilievo sul campo
2. da informazione verbale
3. da progetto
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NODI

Impianto di decompressione
Materiale edificio

1. Muratura
2. Cemento armato
3. Acciaio
4. altro

Stato di manutenzione
1. Buono
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Vulnerabilità
1. Alta 
2. Media
3. Bassa

Grado Di Attendibilità
1. alto 
2. medio
3. basso

Informazione
1. da rilievo sul campo
2. da informazione verbale
3. da progetto

R18b SCHEDA RETI TECNOLOGICHE ELETTRICHE
C.I

RETI ELETTRICHE
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

GESTIONE ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

SCHEMA RETE AREA SERVITA NUMERO COMUNI SERVITI

IMPIANTI PRODUZIONE E ALLACCIO: impianti produzione cabine punti dai allaccio cabine secondarie

ELETTRODOTTI: AT su tralicci km MT su tralicci km MT in cavo km BT in cavo km

TIPO E NUMERO UTENZE:AREA ABITANTI DOMESTICI I NDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA SERVIZI STRATEGICI ALTRO

SISTEMA DI TELECONTROLLO E/O TELEMISURA SQUADRA DI MANUTENZIONE H24 STATO DI MANUTENZIONE

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

TIPO DI RAMO TIPOLOGIA CONDUTTORE TERRENO DI POSA TIPO DI SOSTEGNO TIPO DI PERCORSO

GRADO DI ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE STATO DI MANUTENZIONE: STATO DI REALIZZAZIONE

TIPO E NUMERO UTENZE:AREA ABITANTI DOMESTICI I NDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA SERVIZI STRATEGICI ALTRO

NODI

NODO NUMERO IMPIANTO DI PRODUZIONE: numero generatori POTENZA INSTALLATA KVA TENSIONE KV

CENTRALE TERMICA: numero ciminiere CENTRALE IDROELETTRICA (tipo) CABINE ALTRO VULNERABILITA'

GRADO DI ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE STATO DI MANUTENZIONE: STATO DI REALIZZAZIONE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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Gestione
1. Comunale 
2. Municipalizzata

3. Consortile
4. Concessionario privato
5. privata Impianto di produzione

Centrale idroelettrica
1. Acqua fluente
2. Condotte forzate

Vulnerabilità
1. Alta
2. Media
3. bassa

Grado Di Attendibilità
4. alto 
5. medio
6. basso

Informazione
4. da rilievo sul campo
5. da informazione verbale
6. da progetto

Stato di manutenzione
9. Buono 
10. Discreto
11. Scarso
12. Nullo

Stato di realizzazione
4. Realizzato 
5. In costruzione
6. Da progetto

LEGENDA RETI TECNOLOGICHE ELETTRICHE

DATI GENERALI

Schema di rete
1. Ad anello
2. Ad albero

Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq
3. dai 30 ai 100 kmq
4. > di 100 kmq

Numero Comuni serviti
1. < 1 comune
2. 1 comune
3. 1-3 comuni
4. > 3 comuni

Stato di manutenzione
1. Buono 
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

RAMI

Tipo di ramo
1. Trasporto
2. Distributrice
3. BT
4. MT
5. AT

Tipologia conduttore
1. rame mm
2. alluminio mm
3. con anima in acciaio mm

Terreno di posa
1. Consolidato
2. Non consolidato

Tipo di sostegno
1. Traliccio in acciaio
2. Palo in cemento armato centrifugato
3. Cavo in olio

4. Cavo in pvc
5. Sostegno su casa

Tipo Di Percorso
1. urbano 
2. extraurbano
3. soggetto a frane

Grado Di Attendibilità
1. alto 
2. medio
3. basso

Informazione
1. da rilievo sul campo
2. da informazione verbale
3. da progetto

Stato di manutenzione
5. Buono 

6. Discreto
7. Scarso
8. Nullo

Stato di realizzazione
1. Realizzato 
2. In costruzione
3. Da progetto

NODI
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R18c SCHEDA RETI TECNOLOGICHE IDRAULICHE
C.I

RETI IDRAULICHE
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

GESTIONE ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

SCHEMA RETE N° OPERE PRESA: sorgenti pozzi p.di consegna AREA SERVITA NUMERO COMUNI SERVITI

N° OPERE EDILIZIE serbatoi interrati serbatoi sopraelevati vasche imp.potabilizzazione imp. Sollevamento

CONDOTTE: C.A. centrifugato KM ACCIAIO KM GHISA KM POLIETILENE/PVC KM

TIPO E NUMERO UTENZE: abitanti DOMESTICI INDUSTRIALI AGRO-ZOOTECNICI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA BOCCHE DA INCENDIO V.V.F. ALTRO

SISTEMA DITELECONTROLLO E/O TELEMISURA SQUADRA DI MANUTENZIONE H24 CONTROLLO DELLA POTABILITA'

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

TIPO DI CONDOTTA TIPOLOGIA MATERIALI TERRENO DI POSA DIAMETRO TIPO DI PERCORSO TIPO GIUNZIONI

PROTEZIONI CATODICHE POZZETTI STATO manutenzione STATO realizzazione GRADO ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE

PORTATA ORARIA ALL'UTENZA PORTATA GIORNALIERA ALL'UTENZA PORTATA STAGIONALE ALL'UTENZA

TIPO E NUMERO UTENZE: abitanti DOMESTICI INDUSTRIALI AGRO-ZOOTECNICI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA BOCCHE DA INCENDIO V.V.F. ALTRO

NODI

NODO NUMERO OPERE ACCUMULO OPERE DI SOLLEVAMENTO: PREVALENZA POTENZA POMPE

OPERE DI PRESA/ PUNTO DI CONSEGNA : PORTATA MEDIA (l/mc) OPERE DI DEPURAZIONE : CAPACITA' (L) VULNERABILITA'

GRADO DI ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE STATO DI MANUTENZIONE: STATO DI REALIZZAZIONE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

 

LEGENDA RETI TECNOLOGICHE IDRAULICHE

Gestione
1. Comunale 
2. Municipalizzata

3. Consortile
4. Concessionario privato
5. privata

DATI GENERALI

Schema di rete
1. Ad anello
2. Ad albero

Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq
3. dai 30 ai 100 kmq
4. > di 100 kmq

Numero Comuni serviti
1. < 1 comune
2. 1 comune
3. 1-3 comuni
4. 3 comuni

Controllo di potabilità
1. Mensile
2. Semestrale
3. Annuale
4. Non periodico

RAMI

Tipo di condotta
1. adduttrice
2. distributrice
3. esterna
4. interrata
5. in galleria

Tipologia materiali
1. c.a centrifugato
2. acciaio
3. ghisa
4. polietilene
5. PVC

Terreno di posa
1. Consolidato
2. Non consolidato

Diametro
1. 50
2. 80

3. 100
4. 150
5. 200
6. 250
7. > 250

Tipo Di Percorso
1. urbano 
2. urbano vicino a reti fognarie
3. extraurbano lungo strade
4. extraurbano remoto
5. soggetto a frane

Tipo Di Giunzioni
1. saldato
2. bicchiere cilindrico
3. bicchiere sferico
4. flangiato
5. pressofusi/elettrofusi
6. altro
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Opere di accumulo
1. Vasca
2. Serbatoio interrato
3. Serbatoio pensile

Vulnerabilità
1. Alta
2. Media
3. bassa

Grado Di Attendibilità
4. alto 
5. medio
6. basso

Informazione
4. da rilievo sul campo
5. da informazione verbale
6. da progetto

Stato di manutenzione
5. Buono 
6. Discreto
7. Scarso
8. Nullo

Stato di realizzazione
4. Realizzato 
5. In costruzione
6. Da progetto

Pozzetti
1. ogni 100 metri
2. > 100 metri

Stato di manutenzione
1. Buono 
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Stato di realizzazione
1. Realizzato 

2. In costruzione
3. Da progetto

Grado Di Attendibilità
1. alto 
2. medio
3. basso

Informazione
1. da rilievo sul campo
2. da informazione verbale
3. da progetto

NODI

R18d SCHEDA RETI TECNOLOGICHE FOGNARIE
C.I

RETI FOGNARIE
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

GESTIONE ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

SCHEMA DI RETE N° MANUFATTI: imp.depurazione imp.sollevamento AREA SERVITA NUMERO COMUNI SERVITI

CONDOTTE: C.A. KM GRES KM GHISA KM COLLETTORI KM PVC KM

TIPO E NUMERO UTENZE: AREA ABITANTI ALLACCI DOMESTICI INDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA ALTRO

SISTEMA DI MONITORAGGIO IMPIANTI SQUADRA DI MANUTENZIONE H24 CONTROLLO EFFICACIA DELLA DEPURAZIONE

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

TIPO DI CONDOTTA TIPOLOGIA MATERIALI TERRENO DI POSA DIAMETRO TIPO DI PERCORSO TIPO GIUNZIONI

RIVESTIMENTO GRES POZZETTI STATO manutenzione STATO realizzazione GRADO ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE

TIPO E NUMERO UTENZE: AREA ABITANTI ALLACCI DOMESTICI INDUSTRIALI ALTRO

TIPO E NUMERO UTENZE SENSIBILI: OSPEDALI E CASE DI CURA ALTRO

NODI

NODO NUMERO IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO: PREVALENZA POTENZA POMPE

IMPIANTI DI DEPURAZIONE: VASCHE DI DEPURAZIONE VULNERABILITA'

IMPIANTI DI OSSIGENAZIONE VULNERABILITA'

LETTI DI DECANTAZIONE VULNERABILITA'

ALTRO V ULNERABILITA'

GRADO DI ATTENDIBILITA' INFORMAZIONE STATO DI MANUTENZIONE: STATO DI REALIZZAIZONE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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Impianto di depurazione
Vulnerabilità

1. Alta 
2. Media
3. Bassa

Grado Di Attendibilità
4. alto 
5. medio
6. basso

Informazione
4. da rilievo sul campo

5. da informazione verbale
6. da progetto

Stato di manutenzione
5. Buono 
6. Discreto
7. Scarso
8. Nullo

Stato di realizzazione
4. Realizzato 
5. In costruzione
6. Da progetto

LEGENDA RETI TECNOLOGICHE FOGNARIE

Gestione
1. Comunale 
2. Municipalizzata

3. Consortile
4. Concessionario privato
5. privata

DATI GENERALI

RAMI

Schema di rete
1. Separato
2. Unitario

Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq
3. dai 30 ai 100 kmq
4. > di 100 kmq

Numero Comuni serviti
1. < 1 comune
2. 1 comune
3. 1-3 comuni
4. 3 comuni

Controllo sull’efficacia di depurazione
1. Mensile
2. Semestrale
3. Annuale
4. Non periodico

Tipo di condotta
1. Principale 
2. Secondaria
3. Tubi o fognoli
4. Sezioni ovoidali
5. collettori

Tipologia materiali
1. c.a centrifugato
2. gres
3. ghisa
4. Pvc
5. muratura

Terreno di posa
1. Consolidato
2. Non consolidato

Diametro
1. 50
2. 80

3. 100
4. 150
5. 200
6. 250
7. > 250

Tipo Di Percorso
1. urbano 
2. urbano vicino a reti idrauliche
3. extraurbano
4. soggetto a frane
5. sotto manufatti e opere d’arte

Tipo Di Giunzioni
1. bicchiere
2. maschio-femmina
3. altro

Pozzetti
1. ogni 100 metri
2. > 100 metri

Stato di manutenzione
1. Buono 
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Stato di realizzazione
1. Realizzato 
2. In costruzione
3. Da progetto

Grado Di Attendibilità
1. alto 
2. medio
3. basso

Informazione
1. da rilievo sul campo
2. da informazione verbale
3. da progetto

NODI
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Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq

3. da 30 a 100 kmq
4. > di 100 kmq

R19a SCHEDA RETI COMUNICAZIONE VIARIE
C.I

RETI STRADALI
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

NUMERO DI STRADE DI ACCESSO: PROVINCIALI NAZIONALI COMUNALI BRETELLE ALTRO

PERCORSO IN GALLERIA KM PERCORSO SU PONTE O VIADOTTO KM AREA SERVITA: 

FLUSSO GIORNALIERO (VEICOLI/ORA) M EDIO MASSIMO

FLUSSO PENDOLARE (n° persone) INGRESSO: mattina sera

USCITA: mattina sera

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

TIPOLOGIA RAMO TIPO DI PERCORSO SENSO DI MARCIA N ° CORSIE PER SENSO DI MARCIA

LARGHEZZA CORSIA (m) LARGHEZZA BANCHINA (m) LARGHEZZA MARCIAPIEDI (m) CAPACITA' (veicoli/ora)

RAPPORTO H/L    MEDIO MASSIMO E DIFICATO AI LATI DELLA STRADA (%)

CONDIZIONI DI ESERCIZIO: FLUSSO(veicoli/ora) INIZIO-FINE FINE-INIZIO AREA MQ ABITANTI

NUMERO DI TRATTI CRITICI FINITURA LIMITAZIONI AL TRANSITO h(m) b(m) Q(t)

PERCORSO IN RILEVATO O TRINCEA CON OPERE DI SOSTEGNO: SPESSORE SEZIONE TRASVERSALE (M) P ENDENZA (°)

MURO DI SOSTEGNO:    TIPOLOGIA TIPOLOGIA STRUTTURALE M ATERIALI

PERCORSO IN GALLERIA: TIPOLOGIA MATERIALE

PERCORSO SU PONTE O VIADOTTO: SCHEMA STATICO SE AD ARCO LUCI CAMPATE ALTEZZA PILE

MATERIALE IMPALCATO TIPOLOGIA PILE MATERIALE PILE DIMENSIONE PILE(M) b: h: s:

MATERIALE SPALLE TIPO DI APPOGGI TIPOLOGIA COSTRUTTIVA IMPALCATO

STATO DI COSTRUZIONE: ANNO DI COSTRUZIONE ANNO DI ULTIMO INTERVENTO STRUTTURALE

STATO DI MANUTENZIONE:

NODI

NODO NUMERO PIAZZA INCORCIO O BIFORCAZIONE SEPARATORE DI DUE TRATTI DIVERSI

STATO DI MANUTENZIONE: FINITURE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

 

LEGENDA RETI COMUNICAZIONE VIARIE

DATI GENERALI

RAMI

Tipologia ramo
1. Di accesso al centro
2. Di comunicazione interna

Tipo di percorso
1. urbano
2. extraurbano
3. percorso soggetto a frane

Senso di marcia
1. Singolo: dal nodo iniziale al nodo

finale
2. Singolo: dal nodo finale al nodo ini-

ziale
3. Doppio a carreggiate separate
4. Doppio a carreggiate non separate

Finitura
1. Bitumata
2. Lastricata
3. altro

Muro di sostegno
Tipologia

1. sottoscarpa
2. controripa
3. altro

Tipologia strutturale
1. a gravità
2. a mensola

Materiali
1. Pietra non squadrata
2. Pietra squadrata
3. Mattoni naturali/artificiali
4. Cemento armato
5. altro

Percorso in galleria
Tipologia

1. naturale
2. artificiale

Materiali
1. cemento armato/cemento armato

precompresso
2. muratura

Percorso su ponte o viadotto
Schema statico

3. travi appoggiate
4. trave continua
5. telaio
6. ponte ad arco
7. strallato
8. sospeso

Se ad arco
3. a via superiore
4. a via intermedia
5. a via inferiore
6. a spinta eliminata
7. a spinta non eliminata
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Stato di manutenzione
1. Buono
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Finitura
4. Bitumata
5. Lastricata
6. altro

Materiali impalcato
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso
3. Acciaio
4. Acciaio e calcestruzzo
5. Altro

Tipologia pile
1. A mensola
2. A telaio
3. A setti
4. Altro

Materiale pile
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso
3. Acciaio
4. Muratura
5. Altro

Materiale spalle
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso
3. Acciaio

4. Muratura
5. Altro

Tipi di appoggi
1. Acciaio
2. Gomma
3. Acciaio teflon
4. Piombo
5. Appoggio diretto
6. Non presenti

Tipologia costruttiva impalcato
1. Travi prefabbricate
2. Travi realizzate in opera

Stato di costruzione
1. Realizzato 
2. In costruzione
3. Da progetto

Stato di manutenzione
1. Buono
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

NODI

R19b SCHEDA RETI COMUNICAZIONE FERROVIARIE
C.I

RETI FERROVIARIE
ANAGRAFICA

REGIONE

COMUNE

ENTE GESTORE

DENOMINAZIONE

INDIRIZZO/TEL.

RESPONSABILE DELL'EMERGENZA

INDIRIZZO/TEL.

DATI GENERALI

NUMERO DI LINEE DI ACCESSO PERCORSO IN GALLERIA KM PERCORSO SU PONTE O VIADOTTO KM

FLUSSO: TRENI/ORA:         MEDIO MASSIMO T RENI/GIORNO:    MEDIO MASSIMO

AREA SERVITA: 

RAMI

RAMO NUMERO: NODO INIZIALE NODO FINALE LUNGHEZZA DEL RAMO

NUMERO BINARI D ISTANZA TRA BINARI TIPO DI PERCORSO

RAPPORTO H/L    MEDIO MASSIMO E DIFICATO AI LATI DEL RAMO (%)

CONDIZIONI DI ESERCIZIO:TRENI/ORA: MEDIO MASSIMO TRENI/GIORNO:    MEDIO MASSIMO

PERCORSO IN RILEVATO O TRINCEA CON OPERE DI SOSTEGNO: SPESSORE SEZIONE TRASVERSALE (M) P ENDENZA (°)

MURO DI SOSTEGNO:    TIPOLOGIA TIPOLOGIA STRUTTURALE MATERIALI

PERCORSO IN GALLERIA: TIPOLOGIA MATERIALE

PERCORSO SU PONTE O VIADOTTO: SCHEMA STATICO SE AD ARCO LUCI CAMPATE ALTEZZA PILE

MATERIALE IMPALCATO TIPOLOGIA PILE MATERIALE PILE DIMENSIONE PILE(M) b: h: s:

MATERIALE SPALLE TIPO DI APPOGGI TIPOLOGIA COSTRUTTIVA IMPALCATO

STATO DI COSTRUZIONE: ANNO DI COSTRUZIONE ANNO DI ULTIMO INTERVENTO STRUTTURALE

STATO DI MANUTENZIONE:

NODI

NODO NUMERO STAZIONE O   FERMATA TIPO DI STAZIONE PER STAZIONI COPERTE

FABBRICATO VIAGGIATORI:   AREA (mq) NUMERO DI PIANI ALTEZZA (m) M ATERIALE

ANNO DI COSTRUZIONE ANNO ULTIMO INTERVENTO STRUTTURALE VULNERABILITA'

CONDIZIONI DI ESERCIZIO:TRENI/ORA: MEDIO MASSIMO TRENI/GIORNO:    MEDIO MASSIMO

STATO DI MANUTENZIONE: STATO DI REALIZZAZIONE.

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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Tipo di percorso
1. urbano
2. extraurbano
3. percorso soggetto a frane

Muro di sostegno
Tipologia

1. sottoscarpa
2. controripa
3. altro

Tipologia strutturale
1. a gravità
2. a mensola

Materiali
1. Pietra non squadrata
2. Pietra squadrata
3. Mattoni naturali/artificiali
4. Cemento armato
5. altro

Percorso in galleria
Tipologia

1. naturale
2. artificiale

Materiali
1. cemento armato/cemento armato

precompresso
2. muratura

Percorso su ponte o viadotto
Schema statico

3. travi appoggiate
4. trave continua
5. telaio
6. ponte ad arco
7. strillato
8. sospeso

Se ad arco
3. a via superiore
4. a via intermedia
5. a via inferiore
6. a spinta eliminata
7. a spinta non eliminata

Materiali impalcato
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso
3. Acciaio
4. Acciaio e calcestruzzo
5. Altro

Tipologia pile
1. A mensola
2. A telaio
3. A setti
4. Altro

Materiale pile
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso

LEGENDA RETI COMUNICAZIONE FERROVIARIE

Area servita
1. < di 10 kmq
2. dai 10 ai 30 kmq

3. dai 30 ai 100 kmq
4. > di 100 kmq

DATI GENERALI

RAMI

3. Acciaio
4. Muratura
5. Altro

Materiale spalle
1. Cemento armato
2. Cemento armato precompresso
3. Acciaio
4. Muratura
5. Altro

Tipi di appoggi
1. Acciaio
2. Gomma
3. Acciaio teflon
4. Piombo
5. Appoggio diretto
6. Non presenti

Tipologia costruttiva impalcato
1. Travi prefabbricate
2. Travi realizzate in opera

Stato di costruzione
1. Realizzato 
2. In costruzione
3. Da progetto

Stato di manutenzione
1. Buono
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

NODI

Tipo di stazione
1. Passante
2. Di testa
3. Presenziata
4. Non presenziata
5. Scoperta
6. Interrata
7. Coperta

Per stazioni coperte
1. Copertura orizzontale in muratura
2. Copertura ad archi in muratura
3. Copertura a volta in muratura
4. Copertura orizzontale in Cemento

armato
5. Copertura ad archi in cemento arma-

to
6. Copertura a volta in cemento armato
7. Copertura orizzontale in acciaio
8. Copertura ad archi in acciaio
9. Copertura a volta in acciaio
10. Altro tipo di copertura

Fabbricato viaggiatori
Materiale

1. Muratura
2. Cemento armato
3. Acciaio

Vulnerabilità
1. Alta 
2. Media
3. Bassa

Stato di manutenzione
1. Buono
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Stato di realizzazione
1. Realizzato 
2. In costruzione
3. Da progetto
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Le schede possono essere compilate secondo due livelli informativi in
relazione al grado di attendibilità e qualità che si vuole fornire al lavoro:

1. raccolta di tutte le informazioni inerenti una specifica categoria;
2. raccolta dei totali di quella specifica categoria.

I.A R.20 I.A R.24 I.A R.28
I.A R.21 I.A R.25 I.A R.29 SCHEDA EVENTI IGIENICO
I.A R.22 I.A R.26 I.A R.30  AMBIENTALI
I.A R.23 I.A R.27 I.A R.31

LE TIPOLOGIE DI RISCHIO NON CONSENTONO DI DEFINIRE A PRIORI LO SCENARIO

LOCALITA' INDIRIZZO

CODICE EVENTO 

EVENTO  LIMITATO MAXI - EMERGENZA

M
IC
R
O
E
V
E
N
T
O

A
T
T
E
N
Z
IO
N
E

A
LL
E
R
T
A

A
LL
A
R
M
E

A
T
T
E
N
Z
IO
N
E

A
LL
E
R
T
A

A
LL
A
R
M
E

M1 M2.1 M2.2 M2.3 M3.1 M3.2 M3.3

IAR20 TOSSINFEZIONI ALIMENTARI

IAR21 AVVELENAMENTI ALIMENTARI

IAR22 INQUINAMENTO ATMOSFERICO

IAR23 INQUINAMENTO FONTI APPROVIGIONAMENTO IDRICO

IAR24 INQUINAMENTO DA REFLUI

IAR25 INQUINAM.DA SVERSAM.DI RIFIUTI LIQUIDI O SOLIDI

IAR26 MALATTIE INFETT.DIFFUS.(C.I D.M. SANITA' 15/12/90)

IAR27 CARENZE DI ACQUA POTABILE ZONA CIRCOSCRITTA

IAR28 GRANDI INFORTUNI SUL LAVORO

IAR29 EPIZOZIE

IAR30 INCIDENTI AMBIENTALI CARICO DEGLI ANIMALI

IAR31 EMERGENZE CHIMICHE NEL SETTORE ZOOTECNICO

REFERENTE RISCHI EVOLUTIVI

COINVOLGIMENTO PERSONE N. ANIMALI

NOTE
Questa scheda si configura come scheda di prima segnalazione poichè non è possibile definire a priori  

uno scenario.. E' necessario comunque predisporre le schede aggiuntive  per poter attivare le relative 

procedure operative in caso di di evento.

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE V29 V30

V31 V33 V34 V36 V37

2.
SCENARI DI RISCHIO

VULNERABILITÀ ANTROPICA
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SCHEDE SCENARI DI RISCHIO - VULNERABILITÀ ANTROPICA

la scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni; la scheda si presta ad essere ridisegnata  man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

V20
SCHEDA DEMOGRAFICA

tipologia di rischio scenario CODICE ISTAT tipologia edilizia fabbricato

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PIANO /ALLOGGIO COD.FAM. COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

 PERSONE PER FABBRICATO FAMIGLIE COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

PERSONE AREA SCENARIO FAMIGLIE COMPONENTI

CLASSI DI ETA' 0-13 14-59 >60 DISABILI

ANIMALI  DOMESTICI

SCHEDA V20

Tipologia di rischio
1. asteroidi
2. terremoto
3. aree esondabili
4. frane
5. valanghe
6. collasso dighe
7. degrado risorse idriche
8. nebbie
9. piogge neve, grandine, gelate
10. siccità
11. vento
12. nucleare
13. incendi, esplosioni, fuga sostanze
14. effeti combinati
15. inquinamenti
16. incendio urbano
17. incendio boschivo
18. reti tecnologiche
19. reti comunicazione
20. tossinfezione
21. avvelenamenti
22. inquinamento atmosferico
23. inquinamento fonti idriche
24. inquinamento reflui
25. inquinamento da sversamento
26. malatie infettive
27. carenza di acqua
28. grandi infortuni sul lavoro
29. epizoozie
30. incindenti ambientali animali
31. emergenze chimiche settore zootec-

nico
32. dispersi
33. manifestazione di massa
34. attentati 
35. disinneschi
36. vulcanico
37. mareggiate

Scenario atteso
indicare, all’interno della tipologia di ri-
schio, il numero progressivo dello sce-
nario, (es 1 = evento massimo atteso).

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Tipologia edilizia
1. impianto volumetrico a corte
2. impianto volumetrico a schiera
3. impianto volumetrico a cortina
4. impianto volumetrico a "u"
5. fabbricato isolato
6. tettoia aperta
7. tettoia chiusa su tre lati
8. manufatto interrato
9. manufatto parzialmente interrato

Fabbricato
usare il codice costruito nella scheda 21.

Piano /alloggio
codificare gli alloggi e i piani progressi-
vamente per fabbricato 

Codice famiglia (cod. fam)
da compilare solo se esiste un collega-
mento  informatico con le procedure
comunali anagrafiche.
*tutti gli altri campi richiedono una quan-
tificazione dei componenti il nucleo fami-
liare.

Animali domestici
indicare il numero
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V21
SCHEDA EDIFICI

tipologia di rischio scenario COD. ISTAT

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

AGGR/EDIFICIO N. INDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
POSIZIONE COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'  SCHEDA VULNERABILITA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………

EDIFICI AREA SCENARIO       N. ETA'  ANTE 1919 TRA IL 1972 E IL 1981

TRA IL 1919 E IL 1945 TRA IL 1982 E IL 1991

TRA IL 1946 E IL 1961 TRA IL 1992 E IL 2001

TRA IL 1962 E IL 1971 POST 2001 

SCHEDA V21

la scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenari atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Aggregazione/edificio
codificare i fabbricati progressivamente
per indirizzo e numero civico.

Latidudine e lungitudine
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute.

Posizione
1. isolato
2. interno
3. d’estremità
4. d’angolo

Codice d’uso
strutture residenziali

1. edificio residenziale  stabile privata  
2. residenza stabile collettiva  
3. residenza turistica e ricettiva
4. residenza turistico-collettiva
5. insediamento abitativo a carattere

temporaneo
6. tendopoli

7. campo profughi
8. campo nomadi

strutture per l’istruzione
9. asilo nido
10. scuola materna
11. scuola elementare
12. scuola media inferiore
13. scuola media sup. – istituto prof.
14. università
15. ufficio provveditorato o rettorato
16. collegio, convitto 

strutture ospedaliere e sanitarie
17. ospedale
18. casa di cura
19. casa di riposo 
20. presidio sanitario
21. sedi asl
22. sedi inam, inps, e simili
23. clinica
24. consultorio/ambulatorio medico
25. centro di riabilitazione
26. impianto termale
27. laboratorio sanitario

strutture  collettive civili
28. municipio
29. sede comunale decentrata
30. prefettura
31. ufficio decentrato dello stato
32. poste e telegrafi
33. centro civico - centro per riunioni
34. museo - biblioteca
35. carceri
36. uffici giudiziari
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Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dal gruppo nazionale per la difesa dai terremoti (GNDT) concepita per
un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso
legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dall’autorità di bacino del po per problematiche di tipo idrogeologico
concepita per un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno.
in questo caso legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’atti-
vità di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. in questo caso lega-
re entrambe le schede con un codice identificativo.

37. uffici amministrativi regionali
38. uffici amministrativi provinciali
39. sedi di comunità montane

strutture collettive militari
40. sedi forze armate
41. sedi cc e pubblica sicurezza
42. sedi vigili del fuoco
43. sedi guardia di finanza
44. sedi corpo forestale dello stato
45. convivenza di tipo militare 

strutture  collettive religiose
46. servizi parrocchiali e di comunità
47. edifici per il culto
48. conventi

strutture per servizi tecnologici a rete
49. uffici periferici per servizi idrici
50. uffici periferici per servizi fognari
51. uffici periferici per l’energia 
52. sedi ed uffici periferici per il gas
53. uffici periferici per i telefoni
54. uffici periferici per servizi 

strutture per mobilità e trasporti
55. stazione ferroviaria
56. stazione autobus
57. stazione aeroportuale
58. stazione navale
59. porto fluviale o lacuale  
60. infrastruttura/impianto di risalita a

fune
61. eliporto

strutture turistiche
62. colonie
63. campeggi
64. ostello
65. rifugio alpino
66. albergo  
67. residence
68. foresteria/club house

strutture sport e spettacolo
69. stadi

70. palazzetti
71. teatri /cinema
72. culturale e ricreativa 
73. auditorium
74. palestra
75. piscina
76. campo sportivo polivalente

strutture attività terziaria 
77. attività commerciale al dettaglio 
78. negozio
79. supermercato di ridotte dimensioni
80. ristorante
81. bar, birreria, osteria
82. agenzia turistica
83. attività commerciale all'ingrosso 
84. ufficio / studio professionale  
85. istituto di credito
86. compagnia assicuratrice
87. attività di ricerca
88. sede fieristica-espositiva
89. sede congressi
90. attività direzionale
91. mercato comunale all'aperto
92. mercato comunale coperto
93. centro annonario

strutture infrastruttura/impianto
94. raccolta/depurazione/distribuzione

acque
95. pozzo di captazione acquifera
96. impianto di raccolta idrica
97. condotta idrica
98. depuratore
99. deposito e distribuzione dei combu-

stibili
100. deposito combustibili  
101. distributore di carburante
102. metanodotto/gasdotto/oleodotto
103. produzione/trasformazione/distribu-

zione di energia elettrica
104. centrale elettrica
105. bacino idroelettrico
106. elettrodotto
107. impianto per le teleradiocomunica-

zioni 

108. raccolta/smaltimento di rifiuti 
109. discarica
110. deposito materiali inerti
111. inceneritore
112. rete fognaria
113. opera di difesa
114. opera di sistemazione di versante
115. opera di difesa idraulica/intervento

spondale 
116. opera di difesa da valanghe 
117. altra infrastruttura/impianto
118. cimitero
119. diga
120. infrastruttura/impianto per la prote-

zione civile 
121. centro intermodale merci 
122. stoccaggio merci
123. stoccaggio merci all' aperto
124. stoccaggio merci al coperto
125. centro macellazione

strutture non altrove classificate
126. laboratorio
127. officina

uso
128. abitativo
129. produttivo
130. commerciale
131. uffici

132. servizi pubblici
133. deposito
134. strategico
135. turistico ricettivo

Piani
indicare il numero dei piani 

Età
1. ante 1919
2. tra il 1919 e il 1945
3. tra il 1946 e il 1961
4. tra il 1962 e il 1971
5. tra il 1972 e il 1981
6. tra il 1982 e il 1991
7. tra il 1992 e il 2001
8. post 2001 

Utilizzazione
1. >65%
2. tra il 30% e il 65 %
3. tra il <30% 
4. non utilizzato
5. in costruzione
6. non finito
7. abbandonato

Proprietà
1. pubblica
2. privata
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la scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata  man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

V22
SCHEDA STRUTTURE 

STRATEGICHE
tipologia di rischio scenario COD. ISTAT

CODICE EDIFICIO I NDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………
POSIZIONE TIPO UTENZA N . PERSONE H.PRESENZA

ESPOSIZIONE PIANO EVECUAZIONE SCHEDA VULNERABILITA'.

TUTELA TERRITORIALE I DONEITA' GEOLOGICA IDONEITA' URBANISTICA

TUTELA AMBIENTALE VINCOLI ANTROPICI

CODICE EDIFICIO I NDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………
POSIZIONE TIPO UTENZA N . PERSONE H.PRESENZA

ESPOSIZIONE PIANO EVECUAZIONE SCHEDA VULNERABILITA'.

TUTELA TERRITORIALE I DONEITA' GEOLOGICA IDONEITA' URBANISTICA

TUTELA AMBIENTALE VINCOLI ANTROPICI

CODICE EDIFICIO I NDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………
POSIZIONE TIPO UTENZA N . PERSONE H.PRESENZA

ESPOSIZIONE PIANO EVECUAZIONE SCHEDA VULNERABILITA'.

TUTELA TERRITORIALE I DONEITA' GEOLOGICA IDONEITA' URBANISTICA

TUTELA AMBIENTALE VINCOLI ANTROPICI

CODICE EDIFICIO I NDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………
POSIZIONE TIPO UTENZA N . PERSONE H.PRESENZA

ESPOSIZIONE PIANO EVECUAZIONE SCHEDA VULNERABILITA'.

TUTELA TERRITORIALE I DONEITA' GEOLOGICA IDONEITA' URBANISTICA

TUTELA AMBIENTALE VINCOLI ANTROPICI

CODICE EDIFICIO I NDIRIZZO ………….. ………….. ………….. ………….
COD.USO PIANI ETA'

USO UTILIZZAZIONE PROPRIETA'

LAT. ………… …………. LONG. …………. …………. …………
POSIZIONE TIPO UTENZA N . PERSONE H.PRESENZA

ESPOSIZIONE PIANO EVECUAZIONE SCHEDA VULNERABILITA'.

TUTELA TERRITORIALE I DONEITA' GEOLOGICA IDONEITA' URBANISTICA

TUTELA AMBIENTALE VINCOLI ANTROPICI

EDIFICI AREA SCENARIO       N. ETA'  ANTE 1919 TRA IL 1972 E IL 1981

TRA IL 1919 E IL 1945 TRA IL 1982 E IL 1991

TRA IL 1946 E IL 1961 TRA IL 1992 E IL 2001

TRA IL 1962 E IL 1971 POST 2001 

SCHEDA V22

Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenario atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Codice edificio 
va inserito il numero progressivo in rela-
zione alla tipologia descritta nel codice
d’uso.

Indirizzo
indicare via e numero civico 

Piani
indicare il numero di piani 

Età
si veda la codifica descritta nella scheda
V21.

Codice uso
si veda la codifica descritta nella scheda
V21.

Proprietà
si veda la codifica descritta nella scheda
V21.

Uso
si veda la codifica descritta nella scheda
V21.

Latitudine e longitudine 
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute.

Tipo utenza
1. residente 
2. occupati 
3. personale esterno fruitore di servizi
4. occupati più personale esterno fruito-

re di servizi
5. turistica/stagionale
6. turistica afferente seconde case
7. stagionale alberghiera/paralberghie-

ra

N. persone
indicare il numero  medio di persone sta-
bili e fluttuanti che utilizzano l’edificio per
motivi di lavoro o  perché utilizzatori del
servizio prestato dalla specificità della
struttura 

h. presenza
indicare  in quale fascia di orario si con-
centra il numero medio di persone
1. dalle 00,00 alle 08,00
2. dalle 08,01 alle 12,00
3. dalle 12,01 alle 14,00
4. dalle 14,01 alle 18,00
5. dalle 18,01 alle 20,00
6. dalle 20,01 alle 24,00

Posizione
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Esposizione
1. bassa
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2. media 
3. alta

Piano evecuazione
indicare se essiste il piano di evacuazio-
ne
1. esistente
2. non esistente

Limitazioni e vincoli di tutela territoriale
1. vincolo idrogeologico (vigente)   
2. vincolo idrogeologico modificato dal 

piano  
3. vincolo idrogeologico aggiunto
4. vincolo idrogeologico ridotto
5. fascia di rispetto delle acque
6. fascia di rispetto da fiumi, torrenti e 

canali non arginati
7. fascia di rispetto da fiumi, torrenti e 

canali arginati
8. fascia di rispetto da laghi e zone   

umide  
9. area di comune classificato sismico  
10. abitato da trasferire  
11. abitato da consolidare  
12. zona boscata (l.r. 56/77, art.30,

lett.a)
13. piano stralcio delle fasce fluviali
14. fascia di deflusso della piena (fascia

"a" del psff)
15. fascia di esondazione (fascia "b" del 

psff)
16. area di inondazione per piena cata-

strofica (fascia "c" del psff)

Limitazioni e inidoneità di carattere
geologico, geomorfologico, geotecnico

1. limitazioni di carattere geologico,
geomorfologico, geotecnico

2. limitazioni per processi di instabilità 
di versante  

3. limitazioni per processi lungo i corsi 
d'acqua 

4. limitazioni per formazione o caduta 
di valanghe

5. limitazioni per caratteristiche morfo-
logiche sfavorevoli  

6. limitazioni per caratteristiche geo-
tecniche sfavorevoli 

7. inidoneità di carattere geologico, 
geomorfologico, geotecnico

8. inidoneità per processi di instabilità
di versante  

9. inidoneità per processi lungo i corsi 
d'acqua  

10. inidoneità per formazione o caduta 
di valanghe

11. inidoneità per caratteristiche morfo-
logiche sfavorevoli 

12. inidoneità per caratteristiche geotec-
niche sfavorevoli 

Idoneità geologica all'utilizzazione urba-
nistica del territorio

1. ambiti senza particolari limitazioni
geomorfologiche (classe I)   

2. ambiti a moderata pericolosità geo-
morfologica e di rischio (classe II)  

3. ambiti con elementi di pericolosità
geomorfologica e di rischio (classe III) 

4. ambiti inidonei a nuovi insediamenti
(classe IIIa)  

5. ambiti edificati da sottoporre all'ido-
neità geologica (classe IIIb)  

Vincoli di tutela ambientale-culturale
1. vincolo di tutela ambientale-docu-

mentario recepito dal piano
2. vincolo paesaggistico ai sensi della

legge 1497/39  
3. vincolo monumentale/archeologico ai

sensi della legge 1089/39 
4. vincolo monumentale/archeologico ai

sensi della l. 1089/39, art.1
5. vincolo monumentale/archeologico

ai sensi della l. 1089/39, art.2
6. area vincolata ai sensi della legge

431/85  
7. territorio contermine al lago (l. 431/

85, art. 1, let. b)
8. corso d'acqua e relativa fascia di 

rispetto (l. 431/85, art. 1, let. c)
9. territorio montano (l. 431/85, art.1, 

let. d)

10. ghiacciaio (l. 431/85, art.1, let. e)
11. parco/riserva (l. 431/85, art.1, let. f)
12. bosco (l. 431/85, art.1, let. g)
13. zona gravata da usi civici (l. 431/85, 

art.1, let. h)
14. zona umida (l. 431/85, art.1, let. i)
15. zona di interesse archeologico (l.

431/85, art.1, let. m)
16. area parco/riserva istituita con

legge
17. area parco/riserva regionale istituita

con legge
18. area pre-parco regionale istituita

con legge
19. area parco/riserva nazionale istitui-

ta con legge
20. area pre-parco nazionale istituita

con legge
21. area parco/riserva proposta
22. area parco/riserva regionale propo-

sta
23. area pre-parco regionale proposta
24. area parco/riserva nazionale propo-

sta
25. area pre-parco nazionale proposta
26. piano di tutela e valorizzazione
27. piano d'area istituito con legge
28. piano paesistico
29. progetto territoriale operativo
30. sistema delle are protette della fa-

scia del po (piano d'area)   
31. riserva naturale speciale
32. riserva naturale orientata
33. riserva naturale integrale
34. area attrezzata
35. zona di salvaguardia
36. progetto territoriale operativo (p.t.o.)

del fiume po  
37. limite del sistema delle aree protet-

to - lr 65/95
38. limite del sistema delle aree protet-

te - lr 28/90
39. fascia di pertinenza fluviale - art 2.2
40. zone di interesse naturalistico - art.

2.4

41. zone di prevalente interesse agrico-
lo - art. 2.5

42. zone urbanizzate - art. 2.6
43. emergenze del sistema naturalisti-

co - art. 3.3
44. aree/ elementi di interesse storico-

ar t is t ico-cul turale-paesaggi-
stico - art. 3.7

45. aree degradate - insediamenti mar-
ginali e ambientali - art: 3.11

46. strade, percorsi e circuiti di accesso
e di fruizione

47. attrezzature per la fruizione - strut-
ture di interesse del parco - art. 3.9

48. strumenti attuativi - art. 4.1
49. vincolo di tutela ambientale, docu-

mentario e storico-artistico di piano  
50. vincolo ambientale/paesistico di

piano 
51. vincolo panoramico di piano
52. ambito/entità di valore storico-arti-

stico e documentario di piano
53. sito archeologico di piano

Vincoli antropici
1. vincolo antropico recepito dal piano
2. fascia di rispetto cimiteriale
3. fascia di rispetto stradale  
4. fascia di rispetto da rete autostra-

dale 
5. fascia di rispetto da strada extraur-

bana principale  
6. fascia di rispetto da strada extraur-

bana secondaria
7. fascia di rispetto da strada urbana

di scorrimento 
8. fascia di rispetto da strada urbana

di quartiere 
9. fascia di rispetto da strada locale 
10. fascia di rispetto ferroviaria 
11. fascia di rispetto ferroviaria (alta ve-

locità)
12. fascia di rispetto da lavorazione/

deposito di materiali pericolosi
13. fascia di rispetto da impianto di

depurazione 
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V23 SCHEDA AGRICOLTURA   ZOOTECNIA

tipol. di rischio scenario  CODICE ISTAT

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA %

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA 

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA 

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA 

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA 

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE Z UBICAZIONE LAT. LONG.

SISTEMA CONDUZIONE PARCHI AREE PROTETTE UTILIZZAZIONE DEI TERRENI PREVALENTE

IRRIGAZIONE ABITAZIONI NELL'AZIENDA IMPIANTI LAVORAZIONE E TRATTAMENTO

STOCCAGGIO CONCIMI CONSISTENZA DEGLI ALLEVAMENTI CONSISTENZA 

RICOVERO ANIMALI MEZZI MECCANICI MANODOPERA

COMPONENTI NUCLEO COD. FAMIGLIA SCHEDA VULNERABILITA'
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Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dal gruppo nazionale per la difesa dai terremoti (GNDT) concepita per
un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso
legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dall’autorità di bacino del po per problematiche di tipo idrogeologico
concepita per un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno.
In questo caso legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’atti-
vità di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso lega-
re entrambe le schede con un codice identificativo.

14. fascia di rispetto da metanodotto  
15. fascia di rispetto da gasdotto
16. fascia di rispetto da oleodotto
17. fascia di rispetto da impianto di risa-

lita a fune
18. fascia di rispetto da pista da sci
19. servitù da elettrodotto 
20. servitù da elettrodotto - 132 kv (10

mt.)
21. servitù da elettrodotto.-.220 kv (18

mt.)
22. servitù da elettrodotto.-.380 kv (28

mt.)
23. servitù alla navigazione aerea
24. servitù navigazione aerea - fascia

perimetrale 1:7 (mt. 300)
25. servitù navigazione aerea - piano

orizzontale (h=+45mt.)
26. servitù navigazione aerea - piano 

conico 1:20
27. servitù alla direzione di volo 
28. servitù alla direzione di volo - inedi-

ficabilità assoluta
29. servitù alla direzione di volo - pen-

denza 1:50
30. servitù alla direzione di volo - pen-

denza 1:40
31. servitù militare   
32. vincolo doganale  
33. area di salvaguardia delle risorse

idriche

34. zona di tutela assoluta delle opere
di presa idrica 

35. zona di rispetto delle risorse idriche 
36. zona di rispetto ristretta delle risor-

se idriche 
37. zona di rispetto allargata delle risor-

se idriche 
38. servitù da impianto di teleradioco-

municazioni  
39. servitù da radiofaro  
40. vincolo antropico di piano
41. industria/azienda a rischio di inci-

dente rilevante  
42. fascia di rispetto da impianto estrat-

tivo
43. fascia di rispetto dalle opere di

presa di acquedotto  
44. fascia di rispetto da discarica  
45. fascia di rispetto da inceneritore
46. fascia di rispetto da centrale di pro-

duzione di energia
47. fascia di rispetto dalle stalle  
48. fascia di rispetto delle stalle dall'abi-

tazione del conduttore
49. fascia di rispetto delle stalle da altri 

edifici
50. fascia di rispetto delle stalle da cen-

tri abitati
51. vincolo di inedificabilita' generica 
52. filo di fabbricazione edilizia
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Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenario atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Codice
indicare il numero progressivo dell’a-
zienda 

Ubicazione
indicare via e numero civico 

Latitudine e longitudine 
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Sistema conduzione
1. conduzione diretta
2. conduzione con salariati
3. conduzione a colonia parziale appo-

derata
4. altra forma di conduzione

Parchi aree protette
1. azienda non rientra in parchi
2. azienda rientra in parchi

Utilizzazione prevalente dei terreni
(grigio)

1. attività agricola  
2. utilizzo del suolo ai fini agricoli 
3. terreno a colture protette in serre

fisse
4. terreno a colture orticole o floricole

specializzate
5. terreno a colture legnose specializ-

zate
6. terreno a seminativo ed a prato
7. terreno a bosco ed a coltivazione 

industriale del legno connesso ad
aziende agricole

8. terreno a pascolo e prato-pascolo di
aziende silvopastorali

9. terreno incolto
10. attività connessa con la conduzione

agricola
11. azienda agricola e infrastrutture

agricole
12. attività zootecnica a carattere agri-

colo
13. trasformazione e vendita di prodotti 

agricoli
14. attività agrituristica  
15. alpeggio
16. cultura protetta a carattere industriale
17. orto urbano

indicare la superficie irrigabile in ettari
(bianco)

Irrigazione
indicare la superficie irrigabile in ettari

La scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

SCHEDA V23

Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dal gruppo nazionale per la difesa dai terremoti (GNDT) concepita per
un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso
legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con la scheda di vulnerabilità messa a
punto dall’autorità di bacino del po  per problematiche  di tipo idrogeologico
concepita per un’attività di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno.
In questo caso legare entrambe le schede con un codice identificativo.

Questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’atti-
vità di rilievo conoscitivo sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso lega-
re entrambe le schede con un codice identificativo.

Abitazioni nell'azienda
1. abitazione
2. abitazione e locali di immagazzina-

mento
3. abitazione e locali di immagazzina-

mento e locali di deposito macchine
agricole

Impianti lavorazione e trattamento
1. essicazione
2. produzione mangime
3. lavorazione legno
4. refrigerazione

Stoccaggio concimi
1. letame solido
2. purino
3. liquame
4. altro

Consistenza degli allevamenti 
compilare le caselle partendo dalla
prima a sinistra riportando le prime 5
tipologie prevalenti  
1. bovini
2. bufalini
3. ovini
4. caprini
5. equini
6. suini
7. avicoli
8. conigli

Consistenza
indicare il numero dei capi prevalenti

Ricovero animali (prevalente)
1. stalle bovini
2. stalle equini
3. ovili
4. porcilaie
5. pollai
6. altro

Mezzi meccanici
compilare le caselle partendo dalla
prima a sinistra riportando le prime 3
tipologie prevalenti  
1. trattrici
2. motocoltivatori
3. mietitrebbia
4. macchine d’automazione
5. macchine fertilizanti

Manodopera
indicare il numero di persone

Componenti nucleo
indicare il numero di persone

Codice famiglia 
da compilare solo se esiste un collega-
mento informatico con le procedure co-
munali anagrafiche.
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V24 SCHEDA SISTEMA AMBIENTALE

tipol. di rischio scenario  CODICE ISTAT

SCHEDA A1 PER I PER I BENI CULTURALI E I BENI  ARCHEOLOGICI 

CODICE A1 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

POSIZIONE CODICE D'USO PIANI EPOCA DI COSTRUZIONE USO

UTILIZZAZIONE PROPRIETA' N. PERSONE H.PRESENZA APERTA AL PUBBLICO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 1 PREVALENTI 1 QUANTITA' 1 VOLUME/PESO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 2 PREVALENTI 2 QUANTITA' 2 VOLUME/PESO

PIANO EVACUAZIONE SMONTAGGIO TIPOLOGIA IMBALLAGGIO

TRASPORTO I MMAGAZZINAMENTO SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE A1 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

POSIZIONE CODICE D'USO PIANI EPOCA DI COSTRUZIONE USO

UTILIZZAZIONE PROPRIETA' N. PERSONE H.PRESENZA APERTA AL PUBBLICO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 1 PREVALENTI 1 QUANTITA' 1 VOLUME/PESO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 2 PREVALENTI 2 QUANTITA' 2 VOLUME/PESO

PIANO EVACUAZIONE SMONTAGGIO TIPOLOGIA IMBALLAGGIO

TRASPORTO I MMAGAZZINAMENTO SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE A1 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

POSIZIONE CODICE D'USO PIANI EPOCA DI COSTRUZIONE USO

UTILIZZAZIONE PROPRIETA' N. PERSONE H.PRESENZA APERTA AL PUBBLICO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 1 PREVALENTI 1 QUANTITA' 1 VOLUME/PESO

TIPOLOGIA BENI MOBILI 2 PREVALENTI 2 QUANTITA' 2 VOLUME/PESO

PIANO EVACUAZIONE SMONTAGGIO TIPOLOGIA IMBALLAGGIO

TRASPORTO I MMAGAZZINAMENTO SCHEDA VULNERABILITA'

SCHEDA A2 PER LE AREE PROTETTE

CODICE A2 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

TIPOLOGIA  D'ACCESSO CARATTERIZZAZIONE FUNZIONALE USO

N. PERSONE H.PRESENZA SPECIE PROTETTE EMERGENZE STORICHE ARTISTICHE

ABITAZIONI AZIENDE SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE A2 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

TIPOLOGIA  D'ACCESSO CARATTERIZZAZIONE FUNZIONALE USO

N. PERSONE H.PRESENZA SPECIE PROTETTE EMERGENZE STORICHE ARTISTICHE

ABITAZIONI AZIENDE SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE A2 INDIRIZZO LAT. LONG.

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA DELL'AREA

TIPOLOGIA  D'ACCESSO CARATTERIZZAZIONE FUNZIONALE USO

N. PERSONE H.PRESENZA SPECIE PROTETTE EMERGENZE STORICHE ARTISTICHE

ABITAZIONI AZIENDE SCHEDA VULNERABILITA'

SCHEDA V24

La scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata  man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenario atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

SCHEDA A1 PER I BENI CULTURALI ED ARCHEOLOGI

Codice
va inserito il numero progressivo in rela-
zione alla tipologia descritta.

Beni culturali
1. musei
2. biblioteche
3. pinacoteche 
4. antiquarium 
5. tesoro
6. archivi
7. gallerie
8. monumenti
9. palazzi
10. ville
11. cascine
12. castelli 
13. fortificazioni
14. opifici
15. abbazia
16. battistero
17. campanile
18. canonica
19. cappella
20. casale

21. caseificio
22. caserma
23. carcere 
24. casa (torre, schiera in linea)
25. chiesa 
26. cimitero
27. convento
28. edicola
29. fattoria
30. fortezza lazzaretto
31. mattatoio 
32. monastero masseria
33. mercato
34. mulino
35. oratorio
36. ospedale
37. ospizio
38. palazzo
39. ponte
40. reggia
41. ricetto
42. sacro monte
43. scuola
44. seminario
45. serra
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46. stazione
47. teatro
48. torre
49. villa

Beni archeologici
1. emergenza religiosa  
2. emergenza funeraria
3. emergenza civile
4. emergenza difensiva militare
5. emergenza infrastrutturale e di servi-

zio

Indirizzo
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Latitudine e longitudine
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Denominazione
indicare  la reale denominazione dell’e-
dificio

Tipologia dell'area
1. in piano
2. su pendio
3. su rilievo
4. su riporto
5. avvallamento

Posizione
1. isolata
2. corpi bassi annessi
3. 3 estremità o angolo 
4. nel contesto urbano

Codice d'uso
1. 65%
2. tra il 30% e il 65 %
3. tra il <30% 
4. non utilizzato
5. in costruzione

6. non finito
7. abbandonato

Epoca di costruzione
1. ante 1919
2. tra il 1919 e il 1945
3. tra il 1946 e il 1961
4. tra il 1962 e il 1971
5. tra il 1972 e il 1981
6. tra il 1982 e il 1991
7. tra il 1992 e il 2001
8. post 2001 

Uso
1. abitativo
2. produttivo
3. commerciale
4. uffici
5. servizi pubblici
6. deposito
7. strategico
8. turistico 

Piani
indicare il numero di piani

Utilizzazione
1. abbandonati
2. non utilizzati
3. parzialmente utilizzati
4. utilizzati

Proprietà
1. pubblica
2. privata

n. persone
indicare il numero  medio di persone sta-
bili e fluttuanti che utilizzano l’edificio per
motivi di lavoro o  perché utilizzatori del
servizio prestato dalla specificità della
struttura 

h. presenza
indicare  in quale fascia di orario si con-
centra il numero medio di persone

1. dalle 00,00 alle 08,00
2. dalle 08,01 alle 12,00
3. dalle 12,01 alle 14,00
4. dalle 14,01 alle 18,00
5. dalle 18,01 alle 20,00
6. dalle 20,01 alle 24,00

Aperta al pubblico
1. si
2. no

Tipologia beni mobili prevalenti 1
1. amovibili
2. inamovibili

Beni mobili prevalenti 1
1. carta
2. libri
3. beni d’archivio
4. documenti
5. francobolli
6. erbario
7. piani
8. carte
9. incisioni
10. documenti fotografici
11. quadri
12. statue
13. oggetti in pietra
14. ceramica
15. porcellana
16. vetrotessili
17. oggetti di metallo
18. armi
19. attrezzi strumenti di ricerca
20. oggetti in argento e oro
21. orologi
22. gioielli
23. oggetti smaltati
24. cuoio
25. mobili (sedie, tavoli, armadi ecc.)
26. film
27. documenti sonori
28. documenti magnetici

Quantità 1
indicare le quantità dei beni prevalenti di
tipo 1 

Volume/peso 1
indicare uno dei due valori richiesti

Tipologia beni mobili prevalenti 2 etc
si veda la casistica descritta per i beni
mobili di tipo 1

Piano evacuazione
1. indicare se esiste il piano di evacua-

zione
2. esistente senza misure di protezione

pianificate
3. esistente con misure di protezione

pianificate
4. non esistente
5. evacuazione pianificata non prevista

Smontaggio
1. si
2. no

Tipologia imballaggio
1. casse di legno
2. scatole di cartone
3. casse di metallo
4. contenitori di plastica
5. sacchi di plastica
6. coperte

Trasporto
1. si
2. no

Immagazzinamento
1. non previsto
2. previsto in locali idonei
3. previsto in locali provvisori
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questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’attività di rilievo
conoscitivo  e specifico sulla vulnerabilità e sul danno. in questo caso legare entrambe le
schede con un codice identificativo.

SCHEDA A2 PER LE AREE PROTETTE

Codice
beni ambientali
1. centri urbani
2. centri storici
3. nuclei e villaggi alpini
4. nuclei rurali
5. giardini storici
6. orti botanici

aree naturali protette 
7. parchi terrestri
8. parchi fluviali
9. parchi lacuali
10. parchi marini
11. zone umide

riserve naturali generali
12. riserve naturali integrali
13. riserve naturali orientate

riserve naturali particolari
14. riserve geologiche
15. riserve biogenetiche
16. riserve botaniche
17. riserve zoologiche
18. riserve biologiche
19. riserve antropologiche 

altro
20. sorgente d'acqua
21. corso d'acqua  
22. corso d'acqua naturale
23. corso d'acqua naturale arginato
24. corso d'acqua naturale non arginato
25. corso d'acqua artificiale
26. specchio d'acqua  
27. area di risistemazione ambientale
28. cava da recuperare allo stato di na-

tura

29. discarica da recuperare allo stato di
natura

30. area di rimboschimento
31. zona di risanamento idrogeologico
32. nucleo alpino

Indirizzo
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Latitudine e longitudine
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Denominazione
indicare  la reale denominazione dell’e-
dificio

Tipologia dell'area
1. in piano
2. su pendio
3. su rilievo
4. su riporto
5. avvallamento

Tipologia strada d'accesso
1. autostrada
2. tangenziale
3. statale
4. provinciale
5. comunale
6. interpoderale

Caratterizzazione funzionale
1. agricola
2. turistica
3. industriale
4. artigianale
5. terziario

Uso
1. abitativo
2. produttivo
3. commerciale
4. uffici
5. servizi pubblici
6. deposito
7. strategico
8. turistico 

Specie protette
1. si
2. no

n. persone
indicare il numero  medio di persone sta-
bili e fluttuanti che utilizzano l’edificio per
motivi di lavoro o  perché utilizzatori del
servizio prestato dalla specificità della
struttura 

h. presenza
indicare in quale fascia di orario si con-
centra il numero medio di persone
1. dalle 00,00 alle 08,00
2. dalle 08,01 alle 12,00
3. dalle 12,01 alle 14,00
4. dalle 14,01 alle 18,00
5. dalle 18,01 alle 20,00
6. dalle 20,01 alle 24,00

Emergenze storiche artistiche
1. si
2. no

Abitazioni
riportare il numero di abitazioni all’inter-
no dell’area considerata

Aziende
riportare il numero di aziende

questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’attività di rilie-
vo conoscitivo  e specifico sulla vulnerabilità e sul danno. In questo caso legare
entrambe le schede con un codice identificativo.
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La scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata  man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore. Deve essere accompagnata o sostituita dalla sche-
da R18.

V25 SCHEDA SISTEMI TECNOLOGICI

tipol. di rischio scenario  CODICE ISTAT

CODICE R ENTE GESTORE

TELECONTROLLO GESTIONE

TIPOLOGIA RETE MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO CONDIZIONE ESERCIZIO

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO LUNGHEZZA

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO AREA SERVITA N. COMUNI 

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO SCHEDA  VULNERABILITA'

CODICE R ENTE GESTORE

TELECONTROLLO GESTIONE

TIPOLOGIA RETE MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO CONDIZIONE ESERCIZIO

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO LUNGHEZZA

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO AREA SERVITA N. COMUNI 

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO SCHEDA  VULNERABILITA'

CODICE R ENTE GESTORE

TELECONTROLLO GESTIONE

TIPOLOGIA RETE MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO CONDIZIONE ESERCIZIO

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO LUNGHEZZA

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO AREA SERVITA N. COMUNI 

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO SCHEDA  VULNERABILITA'

CODICE R ENTE GESTORE

TELECONTROLLO GESTIONE

TIPOLOGIA RETE MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO CONDIZIONE ESERCIZIO

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO LUNGHEZZA

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO AREA SERVITA N. COMUNI 

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO SCHEDA  VULNERABILITA'

CODICE R ENTE GESTORE

TELECONTROLLO GESTIONE

TIPOLOGIA RETE MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO   UTENZE NUMERO UTENZE

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO CONDIZIONE ESERCIZIO

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO LUNGHEZZA

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO AREA SERVITA N. COMUNI 

MANUFATTO NUMERO .MANUFATTO SCHEDA  VULNERABILITA'

SCHEDA V25

Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenario atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Codice
1. servizi essenziali                                
2. reti idrauliche
3. reti elettriche
4. reti fognarie
5. reti del gas (metanodotto, gasdotti,

oleodotti)
6. reti telefoniche

Ente gestore
indicare la denominazione

Telecontrollo e telemisura
1. si
2. no

Gestione
1. comunale
2. municipalizzata
3. consortile
4. concessionario privato
5. privato

Condizione di esercizio
indicare la potenza erogata o la pressio-
ne di esercizio o la portata  (valori mas-
simi)

Tipologia rete
1. anello
2. albero
3. separata
4. unitaria

Tipologia manufatti
1. vasche
2. serbatoi
3. impianti potabilizzazione
4. impianti sollevamento
5. impianti di produzione
6. cabine primarie
7. cabine secondarie
8. impianti di depurazione 
9. sorgenti
10. pozzi

n. manufatti
indicare il numero di manufatti

Lunghezza
indicare la lunghezza delle condotte 

Area servita
1. < 10 kmq
2. 10-30 kmq
3. 30-100kmq
4. >100kmq
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Questa scheda può essere collegata con altre schede concepite per un’atti-
vità di rilievo conoscitivo e specifico sulla vulnerabilità e sul danno. in questo
caso legare entrambe le schede con un codice identificativo.

n. comuni
1. un comune
2. da uno a tre comuni
3. oltre tre 3 comuni

Tipo utenze
1. abitanti
2. allacci domestici
3. utenze industriali
4. utenze artigianali
5. illuminazione pubblica

6. utenze agricole
7. utenze zootecniche

Utenze sensibili
1. ospedali
2. scuole
3. altro

Numero utenze
indicare il numero rispetto alle tipologie
d’utenze

V26 SCHEDA SISTEMA ECONOMICO

tipol. di rischio scenario  CODICE ISTAT

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'

CODICE E UBICAZIONE LAT. LONG.

DENOMINAZIONE  ATTIVITA' PROPRIETA'

N.EDIFICI S UPERFICIE  AREA SUPERFICIE COPERTA EPOCA 

PIANI MAX. PIANI MIN. AZIENDA RISCHIO PIANO EMERGENZA 

RAGGIO MIN. RAGGIO MAX. DIPENDENT N. D ISABILI

H PRESENZA BACINO UTENZA MEDIO GIORNALIERO

SCHEDA VULNERABILITA'
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La scheda è stata realizzata per poter consentire una immediata memoriz-
zazione delle informazioni. La scheda si presta ad essere ridisegnata  man-
tenendo invariata la disaggregazione delle voci contenute nella legenda in
funzione dell’utilizzatore.

SCHEDA V26
Attività

1. abbigliamento
2. alimentazione
3. arredo
4. automobili, trasporti ed imballaggi
5. carta e stampa
6. chimica gomma materie plastiche
7. cultura arte ed editoria
8. ecologia e termotecnica
9. edilizia e lavori pubblici
10. elettronica ed elettrotecnica
11. enti pubblicie comunità
12. finanza credito assicurazioni
13. forniture per uffici e aziende
14. informatica e telecomunicazioni
15. meccanica
16. medicina ed estetica
17. orologi gioielli e articoli da regalo
18. professionisti studi e consulenze
19. pubblicità e servizi per le aziende
20. sport e tempo libero
21. turismo

Proprietà
1. pubblica
2. privata 

Numero edifici
indicare il numero di edifici che compon-
gono il polo produttivo dell’azienda

Superficie area
indicare l’estensione territoriale dell’area
occupata dal polo produttivo dell’azienda

Superficie coperta
indicare la superficie coperta complessiva 

Epoca
1. ante 1919
2. tra il 1919 e il 1945
3. tra il 1946 e il 1961
4. tra il 1962 e il 1971
5. tra il 1972 e il 1981

6. tra il 1982 e il 1991
7. tra il 1992 e il 2001
8. post 2001 

Piani max
indicare il numero dei piani massimo

Piani min
indicare il numero dei piani minimo

Azienda rischio
1. relazione 
2. notifica 
3. rapporto di sicurezza 

Piano emergenza 
1. relazione e scheda informativa e

piano emergenza interno
2. notifica e sistema di gestione della

sicurezza e piano emergenza interno
3. rapporto di sicurezza e piano emer-

genza interno e piano di emergenza
esterno

4. nessun piano

Raggio impatto min.
indicare la distanza definita dai piani

Raggio impatto max.
indicare la distanza definita dai piani

Dipendenti numero
indicare il numero massimo dei dipen-
denti a pieno regime

Disabili
indicare il numero delle persone disabili
occupate

Bacino utenza medio giornaliero
il numero medio complessivo delle per-
sone all’interno del polo produttivo del-
l’azienda

Tipologia di rischio
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Scenario atteso
si veda la codifica descritta nella scheda
V20.

Codice ISTAT
indicare la codifica predisposta dall’isti-
tuto centrale di statistica per l’individua-
zione del comune, provincia, regione.

Codice
attività produttiva

1. attività artigianale
2. artigianato di servizio
3. laboratorio
4. officina
5. artigianato di produzione
6. attività artigianale
7. attività artigianale non inquinante
8. attività artigianale inquinante 
9. attività estrattiva
10. area di estrazione 
11. cava autorizzata
12. miniera
13. pozzo di trivellazione /estrazione
14. attività concernente il trattamento

dei rifiuti 
15. grande industria
16. media industria
17. piccola industria 
18. deposito e distribuzione dei combu-

stibili
19. deposito combustibili 

attività terziaria 
20. attività commerciale al dettaglio 
21. commercio al dettaglio afferente ad 

insediamenti di ridotte dimensioni  
22. negozio
23. supermercato di ridotte dimensioni
24. ristorante
25. bar, birreria, osteria
26. agenzia turistica
27. commercio al dettaglio afferente ad

insediamenti di grandi dimensioni 
28. attività commerciale all'ingrosso 
29. attività diretta all'erogazione di servi-

zi
30. ufficio / studio professionale  
31. attività al servizio di trasporti e co-

municazioni
32. attività finanziaria
33. istituto di credito
34. compagnia assicuratrice
35. attività di ricerca
36. sede fieristica-espositiva
37. sede congressi
38. attività direzionale

Ubicazione
indicare via e numero civico

Latitudine e longitudine 
indicare la latitudine e la longitudine se
conosciute

Denominazione
indicare la reale denominazione dell’edi-
ficio


